
 

 

 

 

                                                         

 

   
 

 

 

 
“NON SIETE PIÙ STRANIERI NÉ OSPITI (PAROIKOI)” 
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NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Cari amici 
la Chiesa milanese ci suggerisce, in nemmeno 20 giorni, di riflettere e 

“celebrare” quattro diverse “GIORNATE”:  

quella della FAMIGLIA (oggi) 

la Giornata della VITA ( la prossima domenica) 

quella del MALATO  (11 febbraio, Madonna di Lourdes) 

la Giornata della  SOLIDARIETÀ (domenica 14 febbraio) 
 

Si potrebbe suggerire un”pensiero di riflessione per ognuna di esse” 

Ma io preferisco proporvi una “testimonianza che ho raccolto ultima-
mente in parrocchia: credo che in essa siano  - con semplicità, direi con 

“quotidianità, ma con “verità” -  un po’ tutti i Valori di queste 
“GIORNATE”: vi trovi il senso della famiglia, della malattia, della solida-

rietà, e l’amore alla vita. 

Grazie, cara amica che vivi così…                          don Ambrogio 
 

 

“Mi sarebbe piaciuto moltissimo ospitare una famiglia a pranzo il giorno 

della festa della famiglia, ma per me oramai tutto è veramente faticoso, sia 

che vada fuori sia che mi metta a spadellare.  

La fatica e la scarsa salute mi fanno  diventare subito uno straccio.  
 

Il mio sogno di questi giorni è quello di poter ospitare una decina di 

bambini di Haiti. Ho una casa grande, e, anche se non ho purtroppo suffi-

cienti mezzi economici, penso che un posto a tavola in più non costerebbe 

più di tanto, che la mia grande voglia di abbracciarli e consolarli potrebbero 

essere utili. Ci sono persone che restano indifferenti e ci sono persone vulca-

niche che sono imbrigliate, come me.  
 

E’ così facile pensare a quanto si è fortunati di guardare il cielo tutte le 

mattine, con o senza il sole che splende, le gemme sugli alberi, gli uccellini 

che volano, il cane che abbaia, i bambini che gridano e scherzano andando a 

scuola. Io l’ho imparato stando sul mio povero letto per tanti mesi, non pote-

vo guardare fuori, ma con l’udito immaginavo la vita fuori e vedevo solo il 

cielo con o senza sole e i rami del mio albero. Ero felice di esserci e ringra-

ziavo sempre il Buon Dio di avermi dato così tanta bellezza da godere. Ave-

vo imparato a capire a che velocità andavano le macchine che passavano, di 

chi era il cancello che si apriva, e sentivo la mancanza di qualche vicino che 

magari era in vacanza e mi accorgevo di non sentire la voce dei bambini. 

Ogni giorno vivo un miracolo, una sensazione nuova, amo profondamente la 

vita, la rispetto, la coltivo con attenzione e cura (anche quella degli altri).  

La cosa bella della vita è Dio, è l’Universo, il cielo, l’amore degli altri e 

verso gli altri. La nascita di un bambino può rappresentare tutto l’Universo a 

partire dalla creazione. E’ gioia, vita, è futuro, è il nostro passato di bimbi, 

rappresenta la famiglia, spesso aiuta a unire le famiglie. Può essere anche un 

messaggio per tutti coloro che stanno avendo un bambino e non lo vogliono, 

pensano di abbandonarlo o di abortire. Abbandonare il proprio bambino è 

recidere un pezzo della propria vita per sempre.  

 

Le giornate di festa (famiglia, vita, solidarietà, ammalati) che avete pro-

grammato sono bellissime e mi piacerebbe tanto viverle una ad una.  

 

In chiesa ci sarò, come sempre, pregando per tutte le famiglie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Preghiera per le persone  

che vivono la separazione 
 

 

 

 

Signore,  

noi ti preghiamo per le coppie divise,  

per i figli che ne soffrono. 

 

Aiutaci e aiutali  

nelle prove di ogni giorno,  

guarisci  

tutte le ferite del loro e del nostro cuore. 

 

Aiuta tutti  

a vivere il sacramento del matrimonio. 

 

Dona alla Chiesa  

ed alla nostra comunità cristiana  

la forza di accogliere tutti i separati, 

qualsiasi sia la loro scelta di vita. 

 

Dona pace alle famiglie divise  

e consola le persone  

che non possono riunirsi.  

 

Amen  
 

 



AGGIORNAMENTO LAVORI IN ORATORIO SAN LUIGI 

 
          

I lavori di rifacimento del tetto dell’Oratorio San Luigi e la ristrutturazione della annessa Cappella, sono quasi ultima-

ti: a giorni saranno smontati i ponteggi, la gru e le attrezzature del cantiere. Avevamo ipotizzato il termine dei lavori pri-

ma di Natale ma era quasi inevitabile che, effettuando i lavori sul tetto nei mesi dell’autunno/inverno, si sarebbe reso 

necessario un po’ più tempo del previsto a causa della cattiva stagione.  
 

Vogliamo esprimere la nostra soddisfazione per la SICUREZZA che è stata messa in atto: 
Sicurezza per tutti i Ragazzi e gli Educatori che hanno frequentato l’Oratorio continuando (magari con qualche diffi-

coltà in più ma senza mai smettere) l’attività; 

Sicurezza per gli Alunni e gli Insegnanti del Liceo Sant’ Agostino che non ha dovuto sospendere lezioni; 

Sicurezza per i Lavoratori delle Imprese ai quali non è capitato nessun incidente nemmeno lieve; 

Sicurezza per l’ambiente. Grazie alle ispezioni ed alle verifiche dell’ASL possiamo dire che la rimozione 

dell’amianto non ha comportato alcun inquinamento ambientale. 

 Siamo dunque molto contenti di aver rimosso dalla Città un quantitativo così rilevante di amianto: Grazie a tutti co-

loro che vi hanno collaborato. 
 

Per questo risultato  dobbiamo ringraziare tutti: il Direttore dei Lavori, il Responsabile della Sicurezza, le Ditte che 

vi hanno lavorato, ma anche tutti coloro che, frequentando l’Oratorio, ci hanno dato consigli e suggerimenti che ci hanno 

permesso di ottenere questo risultato.   
 

Ci sembra doveroso, a questo punto, fare un aggiornamento sulla situazione finanziaria. 

Adesso dobbiamo far fronte all’impegno finanziario che la Parrocchia si è assunta cioè poco meno di  € 600.000,00 

(questa spesa riguarda naturalmente solo i lavori in Oratorio: abbiamo però altri 200.000,00 euro di debiti della Casa 

Parrocchiale).   
 

Fino ad oggi possiamo dire che: 

La Fondazione CARIPLO ci ha donato € 150.000,00. 

Con le offerte straordinarie tramite la busta mensile e l’impegno di Associazioni e Gruppi della nostra città, abbiamo 

raccolto € 32.000,00  (sino ad oggi) 

Siamo lontani dall’obiettivo di € 600.000,00.  Lo sapevamo: che sarebbe stato faticoso raccogliere in poco tempo la 

cifra prevista sia perché la spesa è elevata, sia perché stiamo attraversando tutti un momento di difficoltà economiche 

particolarmente pesante. “Siamo in mezzo al guado!” e non possiamo certo fermarci adesso.  

  

Ringraziamo tutti coloro che hanno potuto aiutare la Parrocchia e l’Oratorio in particolare e non resta che augurarci 

che le offerte possano continuare ad arrivare perché, se i lavori sono stati quasi ultimati, ora resta da far fronte alla parte 

più “pesante”: il  DEBITO. 

  

        Il Parroco  e il Gruppo Tecnico 



ORARI  DELLA  SEGRETERIA  PARROCCHIALE:   -   Telefono  02 95 13 273  
mattino:  ore  9.30  -  11.00   +   pomeriggio   ore 15.00  -  18.00   (sabato solo mattino) 

APPUNTAMENTI  SETTIMANALI 

ñ Prima di ogni azione od iniziativa, dobbiamo avere la SAPIENZA in noi 

e in mezzo a noi. Allora, e solo allora, ci sarà FECONDITÀ ò  

IN  CITTÀ 
 

 

Nelle parrocchie cittadine si sono 

raccolte le offerte per HAITI: San 

Carlo ha raccolto la cifra di €. 

3.110,00  -  SS. MM. Protaso e 

Gervaso la cifra di €. 8.377,00     

Il Signore ci benedica tutti! 

 

Martedì 2 febbraio: Festa della 

CANDELORA: ore 9 s. Messa So-

lenne  in Chiesa prepositurale 

Domenica     31 Ore 11.30: in S. Carlo “Vestizione” nuovi chierichetti 

Ore 15: Incontro Genitori e Padrini Battezzandi 

Martedì         2 Ore 9.00: a San Carlo LETTURA della BIBBIA 

Ore 20.45: Deserto in Città 

Mercoledì     3 Ore 9.00: Ufficio Funebre per tutti i Defunti 

Giovedì        4 Ore 9.30: Lettura Bibbia in SS. Protaso e Gervaso 

Ore 20.45: a SS Protaso e Gervaso: Lettura Bibbia 

Venerdì        5 Ore 10 - 17: Adorazione Eucaristica in Santuario 

Ore 20.45: Messa della Comunità 

Domenica    7 Ore 11.30: S.Messa con presentazione Battezzandi 

Ore 15.00: Fraternità Francescana 

   ñAvvenireò : questo strumento di comunicazione offerto alla Chiesa e alla societ¨. 
Un dono che nella Chiesa necessita di essere sempre più compreso, valorizzato e utilizzato.  

Un dono che pare tenuto in maggiore considerazione all’esterno della comunità ecclesiale: dagli altri strumenti di 

comunicazione, dall’opinione pubblica, da chi a diverso titolo è in qualche modo infastidito dalle valutazioni e dalle pro-

poste della Chiesa, che proprio attraverso Avvenire trova efficace possibilità di espressione. 

 

 A tutti i fedeli della Diocesi ambrosiana dico: amiamo ancora di più Avvenire!  

 Card Dionigi Tettamanzi    
 

************ 
 

 Dalla lettera del Cardinal TETTAMANZI  agli sposi in situazione di separazione, divorzio e nuova 

unione:  ñIL SIGNORE Eô VICINO A CHI HA IL CUORE FERITOò     (quarta e ultima parte) 
 

Al cuore della vita di fede, nel segno dellôattesa 

 

“La vita cristiana ha certo il suo vertice nella partecipazione piena all’Eucarestia, ma non è riducibile soltanto al suo 

vertice.    Potersi comunicare nella Messa è per i cristiani di grande importanza e significato, ma la ricchezza della vita 

della comunità ecclesiale resta a disposizione anche di chi non può accostarsi alla santa comunione. 

La partecipazione alla celebrazione eucaristica nel Giorno del Signore comporta anzitutto l’ascolto attento della parola 

di Dio e l’invocazione fatta allo Spirito perché ci renda capaci di riviverla con fedeltà nell’attesa del Signore che viene. 

E’ proprio l’attesa della Sua venuta e dell’incontro definitivo con lui che sta al cuore della fede cristiana. 

Vi chiedo perciò di partecipare con fede alla celebrazione eucaristica, anche se non potete accostarvi alla comunione.  
Non dimentichiamolo mai: la Messa comporta sempre per sua natura una “comunione spirituale” che ci unisce al Si-

gnore e, in lui, ci unisce ai nostri fratelli e sorelle che si stanno accostando alla sua mensa. 

Chiedo dunque a voi, sposi divorziati risposati, di non allontanarvi dalla vita di fede e dalla vita di Chiesa; partecipa-

te alla celebrazione eucaristica nel Giorno del Signore! 

E con voi tutti chiedo allo Spirito Santo “che ci ispiri gesti e segni profetici che rendano chiaro che nessuno è escluso 

dalla misericordia di Dio, nessuno è mai abbandonato da Dio, ma sempre cercato e amato. La consapevolezza di esser 

amati rende possibile l’impossibile”. 
 

Chiudo questa mia lettera convinto che “abbiamo iniziato un dialogo”, che potrete poi  continuare con i vostri sacer-

doti. Vi invito a cercarli e ad aver fiducia in loro. Non chiedete di indicarvi soluzioni facili o scorciatoie superficiali; cer-

cate nei vostri preti dei fratelli che vi aiutino a comprendere e a vivere la volontà di Dio. 
 

Prego con voi il Signore perché ci doni di poter sempre sperimentare la certezza che “IL SIGNORE È VICINO A CHI HA 

IL CUORE FERITO” e che IL SUO AMORE È SEMPRE IN MEZZO A NOI!   
 

+ Dionigi card. Tettamanzi 

     Arcivescovo di Milano 


